
IL PROGETTO REGIONALE
(www.progettoads.net)

• SOGGETTI PROMOTORI:
Fondazione Cariplo - Coordinamento dei CSV - Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato in Lombardia (Co.Ge.)

in partnership con:  LEDHA, Oltre noi…la vita e Regione Lombardia (DGR n.8 10052 7 agosto 2009)

• OBIETTIVO:
“sostenere la diffusione e il consolidamento dell’istituto dell’Amministrazione di Sostegno nel territorio lombardo”

“ La figura giuridica dell’Amministratore di Sostegno, istituita con la legge 6/2004, consente di fornire garanzie per il progetto di

vita delle persone con disabilità e diventa risorsa per la progettazione del “dopo di noi”, stimolando le famiglie alla progettazione

del “dopo già nel durante noi”. Attraverso l’Amministrazione di Sostegno, un istituto di facile accesso per le famiglie, è oggi

possibile assicurare a tutti, anche ai più fragili, “reali diritti di cittadinanza” perché consente ad ogni cittadino giuridicamente

rappresentato di essere partecipe e protagonista, di avere pari dignità e pari opportunità.

Il progetto Amministratore di Sostegno consiste in un’azione di sviluppo delle competenze del tessuto sociale che, combinata
con un intervento di animazione e formazione territoriale di stimolo e accompagnamento consentirà di individuare, sostenere
ed impegnare sul tema della protezione giuridica le organizzazioni del 3° settore, ponendole in grado di interagire con le
famiglie e le istituzioni territoriali quali ASL, Comuni e loro aggregazioni, in un’ottica di sussidiarietà.”

• TEMPI:
Articolazione triennale (chiusura giugno 2012):

-prima fase               analisi dello stato  di applicazione della legge 6/2004 in ciascuna Provincia della Lombardia con la conoscenza

delle azioni che i territori hanno già intrapreso e la redazione di progetti provinciali finalizzati alla creazione del servizio

di supporto alla diffusione della figura dell’Amministratore di Sostegno

- seconda fase                realizzazione i piani di intervento provinciali delineati.

Nota: date le dimensioni della Provincia di Brescia , i riferimenti territoriali delle progettualità loc ali sono le due 
Aziende Sanitarie Locali – Brescia e Vallecamonica.



I soggetti:
• La RETE: è titolare e responsabile del progetto.

• L’ENTE CAPOFILA: individuato dalla RETE, coordina e conduce il progetto.

• Il COMITATO di PILOTAGGIO: ha valenza principalmente consultiva, in 
merito a:

- emersione bisogni

- programmazione di dettaglio

- coordinamento e governo complessivo

- diffusione informazioni e buone prassi

- valutazione andamento del progetto.

IL PROGETTO ADS BRESCIA



Rete = organizzazioni firmatarie (12): AMA Brescia - Anffas Brescia Onlus

Associazione insieme – Anteas - Auser volontariato Brescia – Autismando -

Casello 11 - Futura Bassa Bresciana - Il chiaro del bosco - Il chiaro nel bosco di 

Salò - La Manica - UPIA Brescia.

Comitato di pilotaggio = gruppo ristretto di 6 membri: AMA Brescia-

Anffas Brescia Onlus-Auser volontariato Brescia-Autismando-
Casello 11-Il chiaro nel bosco

Ente capofila della rete= Anffas Brescia Onlus

Referente: Simona Rapicavoli

Protocollo d’intesa 
progetto AdS Brescia



CORNICE DI RIFERIMENTO:

TEORIA DEI DIRITTI UMANI
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impossibilità di provvedere ai propri interessi

• incapacità d’intendere e di volere (incapacità naturale)

• incapacità d’agire

• inadeguatezza gestionale

protezione giuridica 

• Amministrazione di sostegno: assistenza e rappresentanza.

inclusione sociale

• autorealizzazione

• pieno sviluppo della persona umana

• godimento ed esercizio, su base di eguaglianza con gli altri, di tutti i 
diritti umani e libertà fondamentali
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L’AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO è parte integrante 

del PROGETTO INDIVIDUALE (art.14 328/00)

• Amministrazione di sostegno = strumento specifico e 
trasversale alle diverse componenti del progetto individuale.

• Amministrazione di sostegno = strumento personale di 
protezione, ma anche di promozione in quanto concretizza il 
progetto individuale, nel pieno rispetto dei diritti umani della
persona.

• Amministrazione di sostegno = strumento di cittadinanza e 
partecipazione attiva.



CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ:

definizione di accomodamento ragionevole (art. 2)

le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che 

non impongano un carico sproporzionato o eccessivo, ove 

ve ne sia necessità in casi particolari, per assicurare alle 
persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di 
eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e libertà
fondamentali.



POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

38.636206.612135.4831.129.025164

Stima della 

popolazione disabile 

anziana -65+

(18,7% pop. anziana 

pari al 3,42% pop. tot.)

fonte sito 

handicapincifre

Popolazione anziana -

65+ (18,3% pop. tot.) 

fonte: annuario 

statistico regione 

Lombardia

Stima persone disabili 

(12%  popolazione > 6 

anni)

fonte sito handicapincifre

Popolazione 

totale

fonte ISTAT dati 

all’1/1/2009 

N° ComuniASL di 

Brescia

1.661totale

678983

Scuola secondaria di 

II grado

Scuola secondaria di 

I grado

Alunni certificati con 

disabilità

a.s. 2010-2011

fonte USP Brescia 

4.1269203.206

TotaleAlcoldipendentiTossicodipendenti

Dipendenze 

fonte Osservatorio territoriale del dipartimento delle dipendenze anno 2008



FINALITA’
Rafforzare il ruolo di advocacy del Terzo Settore in materia di protezione 
giuridica, creando le condizioni utili a costruire una rete interassociativa 

stabile.

OBIETTIVI GENERALI:

1. Sensibilizzazione e formazione delle persone fragili e delle famiglie 
sulla L.6/2004 e sul significato della protezione giuridica.

2. Sviluppo delle competenze del Terzo Settore finalizzate alla 
sensibilizzazione, reperimento e formazione di volontari sulla 
L.6/2004.

3. Supporto concreto e professionale per la predisposizione dei ricorsi e 
per la gestione dei compiti di tutela.

4. Mantenimento e potenziamento rete interassociativa.

Progetto AdS Brescia
-settembre 2010 – giugno 2012 -



FINALITA’

Rafforzare il ruolo di advocacy

del Terzo Settore in materia di 

protezione giuridica, creando le 

condizioni utili a costruire una 

rete interassociativa stabile.

Sviluppo delle 

competenze del terzo 

settore, dei Patronati e  

delle OO.SS., finalizzate 

alla sensibilizzazione, 

reperimento e 

formazione dei volontari 

Supporto concreto e 

professionale per la 

predisposizione dei 

ricorsi e per la 

gestione dei compiti 

di tutela 

Mantenimetno e 

potenziamento 

rete inter-

associativa

Sensibilizzazione e 

formazione delle 

persone fragili e delle 

famiglie sulla L.6/’04 

e sul significato della 

P.G. 

Aiutare la famiglia a
sviluppare le
competenze 

necessarie ad 
assumere il ruolo di 

AdS

Sensibilizzare i genitori 
di figli minorenni disabili 
ad attivare il ricorso per 
AdS durante il 17° anno 

di età

Aiutare la famiglia a 
progettare il “dopo 

di noi” – identificare 
persona di fiducia 

per il ruolo di AdS . 

Assicurare AdS –

persone vere 

accanto a 

beneficiari persone 

vere 

Promozione di 

iniziative atte al 

reperimento di 

AdS volontari 

Promozione di 
iniziative atte alla 

formazione di 
elenchi pubblici 

degli AdS volontari  

Gestione diretta delle 
amministrazioni di 
sostegno che i G.T. 

potranno 
eventualmente affidare 

d’ufficio 

Supporto alle 
famiglie e ai 

soggetti fragili nella 
fase di 

predisposizione del 
ricorso 

Supporto alle 
famiglie e ai 

volontari per la 
gestione concreta

del ruolo

Supporto ai servizi 
sociali e sanitari, 

pubblici e privati che 
devono predisporre i 
ricorsi (art. 406 C.C.) 

Aiutare i soggetti 
fragili a maturare 
ove possibile la 

scelta della P.G. per 
sé stessi 

Rinnovo 
protocollo 

d’intesa Progetto 
AdS-Brescia. 

Stipula di accordi 
territoriali nell’ambito 
dei piani di zona utili a 
favorire lo sviluppo di 

un sistema di
protezione giuridica. 



Predisposizione materiale informativo rivolto ai cittadini.Sensibilizzazione e 

formazione delle 

persone fragili e 

delle famiglie sulla 

L.6/2004 e sul 

significato della 

protezione giuridica

Creazione apposita sezione sulla “protezione giuridica” presso il Centro Studi 

Disabilità di Anffas Brescia Onlus:  monografie, atti di seminari e convegni, tesi di 

laurea, periodici 

Pubblicazione informazioni sui siti internet delle associazioni della rete:

-creazione e aggiornamento di una sezione  dedicata al progetto AdS sul sito 

dell’Ente capofila e delle associazioni della rete

-pubblicazione di FAQ sul sito dell’Ente capofila e delle associazioni della rete 

Incontri rivolti ai cittadini:

-definizione di un format che preveda sia la trasmissione di contenuti di carattere

generale che approfondimenti di tipo specifico, secondo la seguente traccia: 

Progetto di vita e amministrazione di sostegno - Il diritto alla cura - Successione, 

pratiche testamentarie e trust. 

Il format prevede la redazione di materiale didattico che diventerà patrimonio 

dei soggetti della rete.

Rapporto con i media:

proposta a giornali ed emittenti radiofoniche e televisive della realtà locale di 

una rubrica a puntate sul tema della protezione giuridica. La rubrica seguirà la 

traccia individuata per i cicli di incontri rivolti alla cittadinanza (v. obiettivo 

specifico 1B) 

AZIONIOBIETTIVO 1



Sperimentazione del ruolo di AdS:

-identificazione soggetti della rete idonei all’assunzione del ruolo

-contatti con albi professionali

-espressione di candidature relative a situazioni conosciute, o nella fase di 

presentazione del ricorso utile alla nomina di AdS, o nella fase di sostituzione dell’AdS

già nominato.

Ricognizione di “buone prassi” presso altri territori: 

-costituzione e funzionamento albi/elenchi AdS, iniziative dei Tribunali, coinvolgimento 

albi professionali, esperienze di altri soggetti del Terzo Settore (p. es. Egida, Persona e 

danno, Provincia di Milano, Tribunale di Bologna, etc) 

Formazione di primo e secondo  livello indirizzata al Terzo Settore e a professionisti :

1° LIVELLO rivolta alla generalità dei soggetti di Terzo Settore finalizzata alla 

comprensione del significato della protezione giuridica in relazione al progetto di vita e 

alla raccolta di disponibilità all’assunzione del ruolo. L’offerta formativa di 1° livello sarà

estesa anche al personale dei patronati, dei sindacati dei pensionati e delle unità

d’offerta.

2° LIVELLO rivolta ai soggetti del Terzo Settore - legali rappresentanti e loro delegati -

della rete e agli eventuali ulteriori soggetti la cui disponibilità è scaturita dal percorso di 

1° livello. La formazione di 2° livello è finalizzata ad abilitare i destinatari all’assunzione 

e gestione del ruolo.

La formazione prevede la redazione di materiale didattico che diventerà patrimonio dei 

soggetti della rete.

Sviluppo delle 

competenze del 

Terzo Settore, dei 

patronati e delle

OO.SS.,

finalizzate alla 

sensibilizzazione, 

reperimento e 

formazione di 

volontari sulla 

L.6/2004.

AZIONIOBIETTIVO 2



-Formazione permanente in forma di incontri destinati a 

tutori/curatori/AAdSS già nominati 

-Consulenza professionale mediante la costituzione di un servizio gestito da 

professionisti volontari

- Consulenza tra pari, valorizzando le esperienze già attive sul territorio (p.es. 

gruppi AMA) 

Consulenza mediante pubblicazione di FAQ sul sito dell’Ente capofila e delle 

associazioni della rete

Condivisione di un modello di servizio di supporto al sistema della protezione 

giuridica in rete con le realtà e i servizi del territorio:

-valorizzazione esperienze già attive sul territorio (p. es. U.O. Psichiatria di 

Leno,  ANFFAS Brescia Onlus, UPG, Comuni, ecc.)

-definizione requisiti minimi essenziali di un servizio di supporto al sistema 

della protezione giuridica 

-individuazione di soggetti della rete interessati ad attivare un servizio di 

supporto al sistema della protezione giuridica

-attivazione training presso le realtà di cui sopra; fruitori del training saranno i 

soggetti di cui sopra. 

Supporto concreto e 

professionale per la 

predisposizione dei 

ricorsi e per la 

gestione dei compiti di 

tutela. 

AZIONIOBIETTIVO 3



•Governo e gestione del progetto:

-incontri periodici con comitato di pilotaggio

-incontri periodici allargati a tutti i soggetti della rete

-rapporti con gruppo di progettazione Cariplo-CoGe-CSV

•Valutazione degli esiti del progetto, con particolare attenzione agli obiettivi 

generali 2 e 3.

•Reperimento delle risorse (partecipazione a bandi locali/regionali, 

sponsorizzazioni, etc.)

Mantenimento e 

potenziamento rete 

interassociativa. 

Organizzazione di un convegno per la presentazione dei risultati del progetto. 

Costituzione di un gruppo di lavoro a livello di ASL di Brescia sui temi della 

protezione giuridica, aperto alla partecipazione dei soggetti istituzionali e del 

Terzo Settore che operano su tali aspetti, al fine di promuovere la conoscenza 

delle esperienze in atto, il confronto e la riflessione tra i diversi soggetti, 

l’attivazione e l’alimentazione delle sinergie necessarie a sviluppare il lavoro 

di rete. 

Contatti diretti con gli Uffici di Piano nella fase di redazione dei Piani di Zona 

del prossimo triennio, con priorità agli ambiti in cui siano emerse risorse e 

capacità spendibili del Terzo Settore.

Aggiornamento costante a Uffici di piano, UPG, UPT e Provincia 

sull’andamento del Progetto. 

AZIONIOBIETTIVO 4



PER COMUNICAZIONI: 

progettoads.bs@progettoads.net

rapicavoli@progettoads.net

PER INFO/AGGIORNAMENTI: 

www.brescia.progettoads.net

Riferimenti


